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Premessa 

Nell’ambito della Priorità 3 “Consentire la crescita di un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo 
delle comunità di pesca e acquacoltura” del Programma Nazionale finanziato dal Fondo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura per il 
periodo 2021-2027 (PN FEAMPA) si inquadra l’Obiettivo Specifico (OS) 3.1 “Contribuire a consentire un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, 
insulari e interne e a promuovere lo sviluppo sostenibile delle comunità di pesca e acquacoltura” che mira ad incrementare lo sviluppo delle comunità 
di pesca e acquacoltura attraverso la definizione, l’implementazione ed il networking delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD 
dall’acronimo inglese Community Led Local Development) ex artt. 28 lett. b e 31 del Reg. (UE) n. 2021/1060. 

Lo Stato membro provvede affinché lo sviluppo locale di tipo partecipativo: 

a) sia concentrato su aree subregionali; 

b) sia guidato da gruppi di azione locale, composti dai rappresentanti degli interessi socio-economici pubblici e privati, nei quali nessun singolo 
gruppo di interesse controlli il processo decisionale; 

c) sia attuato mediante strategie; 

d) fornisca sostegno alle attività in rete, all’accessibilità, alle caratteristiche innovative del contesto locale e, se del caso, alla cooperazione con altri 
operatori territoriali.  

 

Le strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo  

Le Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo devono contenere gli elementi indicati dall’art. 32 par. 1 del Reg. (UE) n. 2021/1060: 

a) l’area geografica e la popolazione interessate dalla strategia; 

b) il processo di coinvolgimento della comunità locale nello sviluppo della strategia; 

c) l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area; 

d) gli obiettivi della strategia, tra cui target finali misurabili per i risultati, e le relative azioni previste; 

e) le modalità di gestione, sorveglianza e valutazione, finalizzate a dimostrare la capacità del gruppo di azione locale di attuare la strategia; 

f) un piano finanziario comprendente la dotazione prevista a carico di ciascun fondo nonché, se del caso, la dotazione prevista a carico del FEASR, 
e di ciascun programma interessato. 

Sulla base delle priorità indicate nel PN FEAMPA, le strategie dovranno essere orientate in particolare ad incrementare le opportunità di sviluppo 
per le comunità di pescatori derivanti dalla blue economy, a valorizzare la piccola pesca costiera, a favorire la diversificazione delle attività di pesca 
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e acquacoltura, a promuovere l’innovazione e a costruire nuovi assetti per l’organizzazione delle attività produttive e commerciali che le rendano 
più flessibili e resilienti. In merito ai contenuti, tenuto conto degli ambiti di applicazione delle strategie di sviluppo locale indicati dalla Strategia UE 
per il bacino del Mediterraneo, le strategie dovranno dare priorità alle seguenti sfide: 

▪ sviluppo dei settori dell’economia blu, in linea con la Comunicazione CE sull’economia blu sostenibile, anche in riferimento alle aree di 
specializzazione incluse nelle S3/S4, sfruttando i punti di forza di tali settori e rafforzandone i legami con l’economia locale; 

▪ sistemi agroalimentari e filiere sostenibili, favorendo il superamento dei modelli tradizionali e promuovendo le catene di valore; 

▪ mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, associando alle attività più classiche di sensibilizzazione delle comunità locali, le azioni volte 
alla riduzione dei consumi energetici lungo tutta la filiera (dai pescherecci ai porti) e quelle riferite allo sviluppo di nuove opportunità 
economiche derivanti dalla lotta ai cambiamenti climatici (ad es. biomassa blu1); 

▪ salvaguardia delle risorse acquatiche e della biodiversità - incluso il contributo alla riduzione dei rifiuti marini2 e alla promozione dell’economia 
circolare nelle attività di pesca e acquacoltura3 - e gestione delle aree marine protette, ad es. cercando di facilitare la collaborazione tra entroterra 
e aree costiere per garantire il buono stato ambientale degli ecosistemi; 

▪ turismo sostenibile ed eco-turismo, incentivando una migliore integrazione e coesistenza tra questo settore e le attività di pesca e acquacoltura 
- sempre nell’ottica della massima sostenibilità –contribuendo significativamente come fonte aggiuntiva al reddito degli operatori; 

▪ innovazione e ricerca, stimolando la collaborazione proattiva tra gli operatori del settore e il mondo della ricerca, per favorire la diffusione di 
conoscenza, la raccolta di dati e informazioni, sperimentare azioni pilota, promuovere innovazioni di processo e prodotto a supporto delle attività 
di pesca e acquacoltura, sviluppare nuovi sbocchi di mercato, trasferire e testare innovazioni tecnologiche; 

▪ ricambio generazionale, imprenditorialità, formazione, diversificazione delle attività, inclusione sociale, promuovendo l’attrattività di queste 
professioni verso giovani, donne e migranti come fattore determinante per contrastare l’invecchiamento della forza lavoro, la dispersione delle 
conoscenze e lo spopolamento delle aree costiere; 

▪ il maggiore coinvolgimento del settore della pesca e dell’acquacoltura nel sistema di governance locale, favorendo l’istituzione di sedi strutture 
di coordinamento e confronto tra le diverse istanze territoriali. 

In base a quanto previsto nell’ambito delle azioni preparatorie dell’OS 3.1 ed in continuità con la programmazione 2014-2020, l’AdG predisporrà le 
Linee guida per la definizione e selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo, che forniranno indicazioni utili sia per 

 
1 Per biomassa blu si intende biomassa acquatica (sia selvatica che allevata) proveniente dai mari, dagli oceani, dai fiumi e dai laghi. 
2 Nel caso di acque interne, si intende anche la riduzione dei rifiuti in ambienti lagunari e lacustri. 
3 In coerenza con la Legge n. 60 del 17 maggio 2022 “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la promozione dell'economia circolare” “Legge 
Salvamare” e il recente Decreto interministeriale MASAF-MASE specifico sul tema (Prot. N. 0246750 del 11/05/2023). 
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supportare i GAL nella definizione e presentazione delle Strategie, sia per l’armonizzazione e la semplificazione delle procedure di selezione che 
sono in capo agli OI ed ai Comitati di selezione. 

Come ribadito nel PN FEAMPA, le strategie saranno prevalentemente monofondo, ma si potranno prevedere strategie territoriali integrate finanziate 
da diversi Fondi che insistono sulle stesse aree territoriali. In questi casi, sulla base dell’Accordo di Partenariato ed in sinergia con altre AdG, le Linee 
guida espliciteranno le procedure di dettaglio e sarà attivata un’assistenza specifica della rete nazionale per seguire le esperienze pilota nella 
programmazione plurifondo e nell’integrazione del FEAMPA nell’ambito della SNAI. 

 

Modalità di selezione 

Per evitare una eccessiva frammentazione delle risorse e l’inadeguatezza delle dotazioni finanziarie dei piani rispetto alle azioni previste, il PN 
FEAMPA prevede il finanziamento di circa 30 GAL – indicativamente almeno uno per territorio regionale - mediante l’applicazione della soglia 
finanziaria minima di € 3.000.0004, che possa consentire la costruzione di strategie finanziariamente sostenibili e di evitare la dispersione delle 
risorse.  

Come nel periodo di programmazione 2014-2020, l’implementazione dell’OS 3.1 è affidata agli Organismi Intermedi che, pertanto, sono responsabili 
delle procedure di selezione CLLD per il proprio territorio di riferimento, formano un comitato per lo svolgimento della selezione e approvano le 
strategie selezionate da tale comitato. Nel rispetto dell’art. 32 par. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060, gli OI completano la prima tornata di selezione delle 
strategie e si assicurano che i gruppi di azione locale selezionati possano svolgere i propri compiti, indicati all’articolo 33, paragrafo 3 entro dodici 
mesi dalla data della decisione d’approvazione del programma (3 novembre 2023).  

Ogni OI potrà selezionare le proprie strategie secondo due modalità: 

1. Procedura a due step: 

▪ I fase candidatura da parte dei territori in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti e successiva ammissione a seguito dell’esito positivo 
della verifica basata sui criteri di ammissibilità a) e b); 

▪ II fase presentazione delle strategie da parte dei territori dichiarati ammissibili, verifica di ammissibilità delle strategie sulla base dei criteri 
di ammissibilità c), valutazione di qualità sulla base dei criteri di selezione e predisposizione della graduatoria di merito. 

Per favorire il raggiungimento dell’obiettivo di riduzione del numero dei GAL della pesca ed evitare/prevenire che sui territori ci siano 
sbilanciamenti è possibile prevedere una fase intermedia di concertazione volta a favorire l’eventuale aggregazione dei GAL che hanno 
manifestato interesse nella fase I, prima della presentazione della Strategia nella fase II. 

 
4 Laddove le risorse totali per l’OS 3.1 a livello regionale siano inferiori a € 3.000.000, la soglia minima sarà rappresentata dal budget disponibile. 
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2. Procedura a uno step: 

L’ammissione dei territori e la selezione delle strategie è contestuale e darà origine direttamente ad una graduatoria di merito delle istanze 
presentate, a seguito della verifica preliminare di ammissibilità basata sui criteri di ammissibilità a), b) e c) e della valutazione di qualità 
basata sui criteri di selezione 

In entrambi i casi, la valutazione delle strategie da parte dei Comitati di selezione potrà essere accompagnata da una serie di raccomandazioni che il 
GAL beneficiario deve accettare, eventualmente modificando e presentando nuovamente la strategia, prima della conclusione dell'accordo di 
finanziamento.  

Ulteriori dettagli in merito alle modalità di selezione delle strategie saranno riportati nelle Linee guida per la definizione e selezione delle 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo. 

 

Sostegno preparatorio 

Ai sensi della lett. a) paragrafo 1 dell’art.34 del Reg. (UE) n. 2021/1060, il sostegno dei fondi allo sviluppo locale di tipo partecipativo comprende lo 
sviluppo delle capacità e azioni preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della futura attuazione della strategia. Tale sostegno, come ribadito nel 
paragrafo 2 del medesimo articolo, risulta ammissibile a prescindere dal fatto che la strategia sia successivamente selezionata per ricevere sostegno. 

Pertanto, sarà garantito il rimborso delle spese sostenute per la preparazione ed elaborazione della strategia a tutte le istanze dichiarate ammissibili, 
che hanno cioè ottenuto esito positivo alla verifica di tutti i criteri di ammissibilità previsti, anche per quelle ove la strategia di sviluppo locale non 
sia selezionata per il finanziamento nella successiva fase di valutazione di qualità.  

Per il finanziamento del sostegno preparatorio, il PN mette a disposizione una dotazione di 2 Meuro (quota UE + cofinanziamento nazionale). 

 

Criteri di ammissibilità  

I criteri di ammissibilità sono i requisiti necessari affinché l’intervento possa accedere al finanziamento e che saranno ripresi nei singoli avvisi di 
selezione.  

I criteri di ammissibilità si dividono in tre categorie: 

a. Criteri di ammissibilità dei territori; 

b. Criteri di ammissibilità dei GAL; 

c. Criteri di ammissibilità delle strategie. 
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a. Criteri di ammissibilità dei territori  

I territori interessati per l’applicazione del CLLD nell’ambito del PN FEAMPA 2021-2027 sono le aree costiere, insulari ed interne dipendenti da 
attività di pesca e acquacoltura, con una popolazione minima di 50.000 abitanti. La soglia dei 50.000 abitanti non va applicata nel caso di strategie 
che interessano aree dipendenti da attività di pesca e acquacoltura che insistono su aree interne (non costiere od insulari), anche non contigue ad 
aree costiere5. La popolazione dell’area è data dalla somma della popolazione residente nei Comuni individuati dal partenariato. Si assume per 
popolazione residente il dato relativo all’ultimo censimento ISTAT.  

Ciascun territorio a livello comunale può ricadere nell’area di riferimento di una sola strategia di sviluppo locale. 

La continuità geografica dell’area territoriale non è un requisito di ammissibilità obbligatorio ma avrà un peso maggiore nella valutazione (Criterio 
di selezione 1.3).  

L’area territoriale deve rispettare almeno uno dei seguenti requisiti: 

• Aspetti legati all’importanza delle attività di pesca e acquacoltura: 

I. il rapporto tra occupati nella pesca e acquacoltura e nelle attività connesse rispetto agli occupati totali deve essere in generale pari ad almeno 
il 2%6; 

II. presenza di almeno un approdo per la pesca e/o un luogo di sbarco per la pesca e/o un sito portuale peschereccio attivo e/o un valore della 
produzione ittica rilevante. 

• Aspetti legati al declino economico e sociale dell’area: 

III. una riduzione della flotta di pesca superiore al 10% rispetto al valore del 2014, in termini di GT oppure di potenza motore (kW) e/o riduzione 
del valore della produzione superiore al 10% rispetto al valore del 20147; 

IV. densità di popolazione pari o inferiore alla media regionale; 

V. tasso di disoccupazione pari o superiore alla media regionale. 

Si prevede di finanziare almeno una strategia di sviluppo locale per Regione. 

 

 

 
5 Deroga condizionata alla modifica del PN FEAMPA. 
6 Fonte: ISTAT, censimento imprese (ultimo dato disponibile) o altra fonte statistica regionale o locale. 
7 Per questo dato si farà riferimento alle imbarcazioni presenti nel Fleet Register e registrate nei porti delle marinerie che si insistono sull'area territoriale di pertinenza. 
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b. Criteri di ammissibilità dei GAL  

Le strategie sono presentate ed attuate da gruppi di azione locale (GAL), composti dai rappresentanti degli interessi socio-economici pubblici e 
privati, nei quali nessun singolo gruppo di interesse controlli il processo decisionale.  

Secondo quanto ribadito dall’art. 33 par. 2 del Reg. (UE) n. 2021/1060, i Gruppi di Azione Locale scelgono al loro interno un partner capofila per le 
questioni amministrative e finanziarie, oppure si riuniscono in una struttura comune legalmente costituita Sono consentite forme di aggregazione 
tra GAL esistenti.  

La struttura gestionale dovrà restare operativa per tutta la durata del periodo di attuazione della strategia.  

E’ necessario, inoltre, che siano definite procedure decisionali chiare e trasparenti per la selezione degli interventi di cui all’Art. 33.3 lett. b del Reg. 
(UE) n. 2021/1060, che evitino conflitti di interessi e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in materia di 
selezione.  

La struttura del GAL deve garantire in maniera chiara il rispetto del principio della separazione delle funzioni, nel caso in cui svolga il ruolo di 
beneficiario. 

 

c. Criteri di ammissibilità delle strategie 

Ciascuna strategia di sviluppo locale deve rispettare le indicazioni regolamentari (artt. 31-34 del Reg. 2021/1060 e artt. 29 e 30 del Reg. 2021/1139) 
e le indicazioni strategiche del PN FEAMPA (Sezioni 1.2 e 2.1.3).  

Le strategie devono contenere tutti gli elementi indicati dall’art. 32 par. 1 del Reg. (UE) n. 2021/1060: a) l’area geografica e la popolazione interessate 
dalla strategia; b) il processo di coinvolgimento della comunità locale nello sviluppo della strategia; c) l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle 
potenzialità dell’area; d) gli obiettivi della strategia, tra cui target finali misurabili per i risultati, e le relative azioni previste; e) le modalità di gestione, 
sorveglianza e valutazione, finalizzate a dimostrare la capacità del gruppo di azione locale di attuare la strategia; f) un piano finanziario 
comprendente la dotazione prevista a carico di ciascun fondo nonché, se del caso, la dotazione prevista a carico del FEASR, e di ciascun programma 
interessato. 

Oltre agli elementi sopra richiamati, la Strategia dovrà indicare un Piano azione di capacity building per il partenariato e la descrizione delle azioni 
di comunicazione ed informazione a favore delle comunità locali. 

Le strategie devono inoltre garantire il rispetto dei principi orizzontali di parità, non discriminazione e sviluppo sostenibile. 

Come richiamato nel paragrafo precedente, ciascuna Strategia dovrà prevedere una dotazione finanziaria minima di € 3.000.000. Laddove le risorse 
totali per l’OS 3.1 a livello regionale siano inferiori a € 3.000.000, la soglia minima sarà rappresentata dal budget disponibile. Le spese di cui alla lett. 
c) del paragrafo 1 dell’art. 34 del Reg. (UE) n. 2021/1060 non superano il 25 % del contributo pubblico totale alla strategia. 
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Criteri di selezione 

In base all’art. 33.2 del Reg. (UE) n. 2021/1060, le pertinenti autorità di gestione definiscono i criteri per la selezione delle strategie di sviluppo 
locale di tipo partecipativo. Il presente paragrafo elenca, dunque, i criteri di selezione per le strategie previste nell’ambito della Priorità 3, 
Obiettivo Specifico 3.1 del PN FEAMPA 2021-2027. 

A differenza dei criteri di ammissibilità richiamati nel paragrafo precedente, i criteri di selezione hanno la funzione di valutare le strategie 
ammissibili e di stilarne una graduatoria al fine di poter finanziare quelle che dimostrano la maggiore coerenza e attinenza con gli obiettivi e le 
disposizioni del Programma. 

L’applicazione dei criteri di selezione consente di discriminare le proposte pervenute secondo un preciso ordine di priorità espresso da un 
punteggio per singola proposta nel rispetto della metrica definita nell’Avviso. La metodologia per il calcolo del punteggio da assegnare al singolo 
criterio di selezione ed al punteggio di merito complessivo da assegnare alla proposta progettuale è indicata al paragrafo 9. "La metodologia per 
l’attribuzione del punteggio di merito agli interventi” nel documento “Criteri di selezione degli interventi” approvato in procedura scritta del CdS 
del 09/05/2023.  

Sulla base di tale metodologia, gli OI determineranno il peso compreso tra 0 e 100 da attribuire al singolo criterio che sarà riportato nell’Avviso. Il 
Comitato di selezione che sarà istituito provvederà, nell’ambito della singola procedura, all’attribuzione dei punteggi a seguito della valutazione 
delle istanze. 

Al fine di facilitare il lavoro di valutazione e di favorire l’applicazione armonizzata di tutti i criteri da parte dei Comitati di selezione, l’AdG FEAMPA 
provvederà all’elaborazione di un documento metodologico che chiarirà nel dettaglio le modalità di attribuzione dei punteggi per ciascuno dei 
seguenti criteri di selezione. Il documento sarà condiviso nell’ambito del Tavolo interistituzionale con gli OI ed allegato alle Linee guida per la 
definizione e selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo. I Comitati di selezione dovranno attenersi, dunque, alle indicazioni 
riportate nel documento metodologico e nell’Avviso. 

I Criteri di selezione sono raggruppati in 6 categorie, che tengono conto degli elementi indicati dall’art. 32 del Reg. (UE) n. 2021/1060: 

1. Coerenza geografica dell’area proposta 

2. Partenariato e coinvolgimento delle comunità locali 

3. Adeguatezza e coerenza della Strategia alle esigenze del territorio 

4. Qualità del Piano di Azione 

5. Capacità di gestione, sorveglianza e valutazione 

6. Adeguatezza del Piano Finanziario 
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1. Coerenza geografica dell’area proposta 

Nr CRITERI DI SELEZIONE DESCRIZIONE C
8 

Ps P=C
xPs 

1.1 Aspetti legati all’importanza delle 
attività di pesca e acquacoltura 

L’area risponde a più requisiti di cui al par. 2.1.3.1 del PN FEAMPA relativi ad “Aspetti 
legati all’importanza delle attività di pesca e acquacoltura”. 

   

1.2 Aspetti legati al declino economico e 
sociale dell’area 

L’area risponde a più requisiti di cui al par. 2.1.3.1 del PN FEAMPA relativi agli “Aspetti 
legati al declino economico e sociale dell’area”. 

   

1.3 Continuità geografica dell’area L’area territoriale coperta dalla strategia comprende Comuni tra loro contigui.     

 

2.Partenariato e coinvolgimento delle comunità locali 

Nr CRITERI DI SELEZIONE DESCRIZIONE C Ps P=C
xPs 

2.1 Composizione e rappresentatività del 
partenariato 

La partnership garantisce una distribuzione equilibrata delle rappresentanze del settore della 
pesca, dell’acquacoltura e del settore della trasformazione e commercializzazione del 
prodotto ittico e di acquacoltura, tenuto conto delle realtà locali.  

   

2.2 Composizione adeguatamente 
rappresentativa delle istanze locali e 
coerente rispetto ai fabbisogni 
dell’area e delle azioni che saranno 
implementate 

La partnership rispecchia la composizione socioeconomica della zona tramite una 
rappresentazione equilibrata tra le varie categorie di cui all’art. 8 del Reg. (UE) n. 2021/1060 
(autorità pubbliche, parti economiche e sociali, organismi pertinenti che rappresentano la 
società civile, organizzazioni di ricerca e le università).  

   

2.3 La partnership proposta è coerente con l’ambito/gli ambiti della Strategia.    
2.4 Azioni di capacity building a favore del 

partenariato 
La Strategia prevede un piano di azione di capacity building nel periodo di attuazione che 
appare in grado di rafforzare la capacità gestionale e amministrativa del partenariato del 
GAL. 

   

2.5 Capacità di mobilitazione ed 
animazione delle  comunità locali 

Le comunità locali interessate sono state coinvolte attivamente in un processo partecipativo 
per la predisposizione della strategia, che tiene conto anche delle istanze locali espresse.   

   

2.6 Sono previste attività di coinvolgimento delle comunità locali nell’attuazione e valutazione 
della strategia, anche mediante strumenti innovativi (forum on line, web survey, laboratori, 
workshop, etc.). 

   

2.7 Azioni di informazione e 
comunicazione a livello locale 

Le azioni di comunicazione ed informazione a favore delle comunità locali descritte nella 
Strategia appaiono innovative, ben strutturate e potenzialmente efficaci per raggiungere i 
target groups identificati. 

   

 

 
8 C= coefficiente; Ps=Peso; P=Punteggio. 

fonte: http://burc.regione.campania.it



10 

 

PN FEAMPA 
ITALIA 2021 | 2027 

  

 

3. Adeguatezza e coerenza della Strategia alle esigenze del territorio 

Nr CRITERI DI SELEZIONE DESCRIZIONE C Ps P=C
xPs 

3.1 Adeguatezza dell’identificazione dei 
fabbisogni dell’area, sulla base di dati 
ed indicatori affidabili 

Sono stati identificati con chiarezza i fabbisogni territoriali dell’area e l’analisi è corredata di 
dati quantitativi e      qualitativi basati su fonti affidabili e/o su diagnosi effettuate a livello locale  

   

3.2 Adeguatezza e coerenza della strategia 
nel rispondere ai  fabbisogni dell’area 

La strategia proposta in termini di obiettivi e risultati attesi risulta pertinente nel 
rispondere ai fabbisogni territoriali espressi nell’analisi. 

   

3.3 Coerenza con il PN FEAMPA Le strategie rispondono in maniera pertinente alle richieste del PN FEAMPA in merito ai 
contenuti ed alle sfide da aggredire. 

   

3.4 Coerenza tra la Strategia e le S3 
regionali 

La Strategia interviene a supporto degli obiettivi ed azioni previste dalle Strategie di 
Specializzazione Intelligente, in particolare nelle Regioni che individuano settori di 
specializzazione riferiti alla blue economy. 

   

3.5 Coerenza tra la Strategia e la Strategia 
UE per il bacino Mediterraneo e per la 
Blue Economy 

La Strategia risulta coerente e contribuisce al rispetto degli orientamenti della Strategia UE 
per il bacino del Mediterraneo e interviene in maniera adeguata nei settori della Blue Economy 

   

3.6 Complementarietà e integrazione con 
altre politiche di sviluppo locale 
finanziate con fondi europei, nazionali 
o regionali, inclusa la SNAI 

La Strategia è complementare o si integra in maniera concreta ed evidente con le strategie di 
sviluppo locale a livello regionale/sub-regionale che interessano l’area, in particolare con le 
Strategie territoriali e urbane finanziate nell’ambito dell’Obiettivo Strategico 5 di cui all’art. 5 
del Reg. (UE) n. 2021/1060 e con le Strategie per le Aree Interne. 
Sono evidenziati in maniera chiara gli ambiti in cui si esplica la complementarietà e 
l’integrazione, ad es. su aspetti    settoriali, territoriali o istituzionali e le procedure ed azioni per 
rafforzare il coordinamento e l’integrazione tra i soggetti interessati. 

   

3.7 Previsione di azioni di cooperazione e 
contributo alle strategie 
macroregionali e di bacino marittimo 

La Strategia prevede azioni di cooperazione interregionale – anche capitalizzando esperienze 
dei Programmi Interreg, ENI ed IPA – e contribuisce in maniera chiara ed evidente agli 
obiettivi ed azioni delle Strategie Macroregionali e di bacino marittimo pertinenti (EUSAIR, 
EUSALP e WESTMED). 

   

 

4.Qualità della Strategia 

Nr CRITERI DI SELEZIONE DESCRIZIONE C Ps P=C
xPs 

4.1 Chiara descrizione della Strategia in 
termini di quadro logico (fabbisogni, 
obiettivi, azioni      e risultati/output) 

E‘ espresso con chiarezza il grado di corrispondenza tra i diversi elementi del quadro logico.    

4.2 Identificazione di obiettivi chiari e 
misurabili 

Gli obiettivi identificati risultano associati ad indicatori di output e di risultato misurabili 
in grado di verificare il loro raggiungimento, ad es. applicando i cosiddetti obiettivi 
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intelligenti, noti con la sigla SMART (Specifici, Misurabili, Attuabili, Realistici, 
Temporalizzati). 

4.3 Adeguatezza delle azioni rispetto alla 
strategia    proposta 

Le azioni proposte risultano pertinenti e funzionali al perseguimento degli obiettivi della 
strategia. 

   

4.4 Capitalizzazione delle Strategie e 
valorizzazione azioni precedenti 

Previa analisi e valutazione di quanto realizzato finora in ambito di sviluppo locale di tipo 
partecipativo, la Strategia propone azioni di sviluppo di esperienze, iniziative già realizzate e 
consolidamento dei risultati raggiunti. 

   

4.5 Innovatività delle azioni individuate Sono previste modalità innovative in termini di azioni, strumenti e output.    
4.6 Coerenza ed adeguatezza del crono 

programma 
La tempistica prevista risulta coerente rispetto alle attività da svolgere. 
Il cronoprogramma rispecchia la sequenza temporale logica di svolgimento delle attività ed 
individua con chiarezza, durata delle attività, sequenza cronologica e tempistiche di 
realizzazione degli interventi. 

   

 

5.Capacità di gestione, sorveglianza e valutazione 

Nr CRITERI DI SELEZIONE DESCRIZIONE C Ps P=C
xPs 

5.1 Evidenza della capacità amministrativa 
del GAL 

Il numero e la relativa organizzazione delle risorse umane dedicate all’attuazione della 
Strategia da parte del partner capofila ovvero della struttura di gestione comune ex art. 
33.2 del Reg. (UE) n. 2021/1060 risultano ben strutturati e proporzionati in termini 
quantitativi e funzionali rispetto alle     attività da svolgere ed alle risorse finanziarie da 
gestire. 

   

5.2 Le risorse umane dedicate all’attuazione della Strategia da parte del partner capofila 
ovvero della struttura di gestione comune ex art. 33.2 del Reg. (UE) n. 2021/1060 
possiedono competenze ed esperienze adeguate e comprovate nella gestione di progetti 
finanziati dai fondi dell'UE. 

   

5.3 Chiara descrizione delle modalità con 
cui i progressi nell’attuazione della 
strategia saranno monitorati e valutati 

La Strategia prevede un modello di monitoraggio periodico dell'avanzamento 
dell'attuazione degli interventi, funzionale alla sorveglianza, valutazione e all'eventuale 
riprogrammazione delle Azioni. 

   

5.4 Chiara identificazione dei ruoli, 
responsabilità, funzioni e compiti tra i 
partner (in particolare del partner 
capofila) 

Nel caso in cui il GAL non preveda una struttura comune legalmente costituita (ex art. 33.2 del 
Reg. UE n. 2021/1060): 

la ripartizione di ruoli, responsabilità, funzioni e compiti tra i partner e tra questi ed il capofila 
rispecchia una organizzazione chiara e ben delineata che risulta coerente rispetto ai rispettivi 
ambiti di competenza ed operatività e rispetto alle attività da svolgere. 

 
Nel caso in cui il GAL preveda una struttura comune legalmente costituita (ex art. 33.2 del 
Reg. UE n. 2021/1060): 
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la ripartizione di ruoli, responsabilità, funzioni e compiti tra i partner nell’ambito della 
struttura giuridica comune rispecchia una organizzazione chiara e ben delineata che risulta 
coerente rispetto ai rispettivi ambiti di competenza ed operatività e rispetto alle attività da 
svolgere. 

 

6.Adeguatezza del Piano finanziario 

Nr CRITERI DI SELEZIONE DESCRIZIONE C Ps P=C
xPs 

6.1 Adeguatezza delle risorse finanziarie e 
della relativa allocazione rispetto alle 
azioni da svolgere e ai risultati da 
raggiungere 

Le risorse finanziarie indicate sono sufficienti e ripartite in modo corretto e realistico 
rispetto alle attività descritte ed agli output indicati. 

   

6.2 Integrazione delle risorse FEAMPA con 
risorse pubbliche e/o private 

Il piano finanziario prevede il contributo di risorse finanziarie aggiuntive pubbliche e/o 
private oltre alle risorse FEAMPA ed al relativo cofinanziamento  
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